
 

     

 

 

 

Ministero dell'Istruzione 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA 
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Determina n. 107 

Prot. n. 7471/VI.2                                                                                                                                              Gangi, 29/10/2022 
     

All’Albo online  
Al Sito Web  

 

 

Oggetto: : Determina per l’indizione di procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera a), del D. Lgs 

n. 50/2016 e ss.mm.ii., Avviso pubblico prot.n. 28966 del 6 settembre 2021 per la trasformazione digitale nella didattica 

e nell'organizzazione- Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 

13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 

conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: 

Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 13.1.2 “Digital Board: trasformazione digitale 

nella didattica e nell'organizzazione - CUP: C89J21019090006 

Acquisto tabella pubblicitaria - CIG: Z483860EA9 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato»;  

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni 

ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;   

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, 

ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»;   

VISTO Il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni;   

VISTO l’Avviso MI prot. N. 11978/2020 emanato nell’ambito del programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 

competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR).  

VISTA la candidatura n. 1066293 del 09/09/2021, con la quale l’Istituto d'Istruzione Superiore “Giuseppe Salerno 

di Gangi ha richiesto il finanziamento del progetto “Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell'organizzazione ”; 

VISTAla nota prot. n. AOODGEFID/0042550 del 02/11/2021 Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo 

Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014- 2020, di autorizzazione progetto e 



 

     

impegno di spesa a valere sull’Avviso pubblico prot. n. 28966 del 06 settembre 2021, Asse II - Infrastrutture per 

l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – 

(FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID- 19 e delle sue 

conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: 

Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 13.1.2 “Digital Board: trasformazione 

digitale nella didattica e nell'organizzazione”– Avviso pubblico prot.n. 28966 del 06/09/2021 per la trasformazione 

digitale nella didattica e nell'organizzazione” con la quale la Direzione Generale Uff. IV del MIUR (per interventi 

in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e l’innovazione digitale) ha 

comunicato che è stato autorizzato il progetto proposto  da  questa Istituzione  Scolastica ;”; 

 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato dal D. Lgs. 19 aprile 

2017, n. 56 (cd. Correttivo);   

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte;   

VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che ”Fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti 

modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta”;   

VISTO l’art. 36, comma 7 del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che «L'ANAC con proprie linee guida […] stabilisce le 

modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, 

delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette 

linee guida sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle 

verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di effettuazione degli inviti quando la 

stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale […]»;   

VISTE le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 

1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»;   

VISTO il Decreto Interministeriale N. 129/2018 e D.A. N. 7753/2018, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 

107»;   

VISTO il P.A. 2022  approvato dal C.I. nella seduta del 15/02/2022   

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato D.I. 28 agosto 2018, n. 129;  

VISTO  l’Art. 45, comma 2 D.I. n. 129/2018 secondo cui “Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla 

determinazione, nei limiti stabiliti dalla normati vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente  scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto 

dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 

euro” 

VISTA la Delibera n. 27 di cui al Verbale del 28/11/2020 del Consiglio di Istituto che fissa a €. 25.000,00 l’importo 

massimo entro il quale il Dirigente Scolastico, per acquisti, appalti e forniture, può procedere con affidamento diretto in 

economia;  

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, n. 208 del 2015, che prevede 

che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;   

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015, il quale 

prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 

grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 

sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro     e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207. […]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 



 

     

educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei 

per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i 

risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 

funzionamento»;  

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale categoria merceologica e/o della non 

idoneità della Convenzione Consip a soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica per “mancanza delle 

caratteristiche essenziali” 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, consultazione listini, 

consultazione albi fornitori, richiesta informale di preventivi sia su MEPA che fuori MEPA  

PRESO ATTO che la spesa complessiva per il servizio e la fornitura in parola, come stimata dall’area scrivente, a seguito 

di apposita indagine di mercato su MEPA, ammonta ad € 32,79 IVA esclusa;   

TENUTO CONTO che, considerata la conformazione del mercato di riferimento, gli ambiti dimensionali definiti 

risultano idonei a garantire l’ampia partecipazione da parte delle imprese del settore, in linea con la finalità di assicurare 

il rispetto dei principi comunitari, di cui agli art. 30 e 51 del D. Lgs. n. 50/2016 in tema di libera concorrenza e di 

partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese come definite dall’art. 3, comma 2, paragrafo aa) del 

medesimo Codice;   

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 

sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 

provvedimenti di attuazione;   

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 

2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016, l’indizione l’affidamento dei servizi e forniture aventi ad oggetto la fornitura di beni e 

servizi; di porre a base di procedura l’importo di € 240,00 IVA esclusa; 

B) come previsto dall’art. 31, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 di individuare il Dirigente Scolastico, quale Responsabile 

Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016;   

C) di pubblicare copia della presente determinazione dirigenziale all'albo dell’Istituto Scolastico e sul Sito Web Sezione 

Amministrazione Trasparente ai sensi della normativa vigente.  

          Il Dirigente Scolastico  

(Prof. Ignazio Sauro) 
 Firma autografa omessa ai sensi 

  dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


